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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

3 febbraio 2015 
 
     Convocata la Giunta presieduta dall’Assessore Gianguido PASSONI, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 Assenti per giustificati motivi, oltre al Sindaco Piero Franco Rodolfo FASSINO e al 
Vicesindaco Elide TISI, gli Assessori Maurizio BRACCIALARGHE - Claudio LUBATTI. 
 
 
 
  
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mauro PENASSO. 
      
 
OGGETTO: CONCESSIONE DIRITTO DI SUPERFICIE, PARTE DI AREA COMUNALE  
DENOMINATA: «LARGO BOCCACCIO», PER REALIZZAZIONE NEL SOTTOSUOLO, 
PARCHEGGIO PERTINENZIALE,  EX ART. 9, C. 4, L. 24.03.89 N. 122 E S.M.I. 
APPROVAZIONE BANDO GARA. ESENZIONE COSAP EX ART. 14, C. 1 LETT. A) DEL 
REGOLAMENTO N. 257. APPROVAZIONE.  

Ilda CURTI 
Stefano GALLO 
Enzo LAVOLTA 
Stefano LO RUSSO 

Domenico MANGONE 
Mariagrazia PELLERINO 
Giuliana TEDESCO 
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Proposta dell'Assessore Lubatti, 
di concerto con gli Assessori Curti e Passoni.          

 
Con deliberazione di Consiglio Comunale (mecc. 2012 04216/052) del 22 ottobre 2012, 

esecutiva dal 5 novembre 2012, è stato approvato il programma per la localizzazione di 20 aree 
di proprietà comunale nel cui sottosuolo saranno realizzati, ai sensi dell'articolo 9, comma 4,  
della Legge n. 122/1989 e s.m.i., parcheggi pertinenziali mediante l'assegnazione del diritto di 
superficie, per un periodo di 90 anni. L'area superficiale, eccezion fatta per le parti interessate 
dai corpi emergenti dell'autorimessa e dalle griglie di aerazione, resta esclusa dalla concessione 
del diritto di superficie. 

La suddetta deliberazione di Consiglio Comunale ha tra l’altro approvato che la cessione 
del diritto di superficie avverrà, area per area, tramite bandi di gara ai quali potranno partecipare 
privati interessati, imprese di costruzione e società cooperative e che tale cessione avverrà  
contro il versamento di un corrispettivo di concessione, ove richiesto, e la realizzazione della 
riqualificazione superficiale dell’area. 

Con la stessa deliberazione il Consiglio Comunale demanda alla Giunta Comunale 
l'approvazione dei bandi con i quali mettere a gara la cessione del diritto di superficie delle 
singole aree, la definizione del contributo minimo di concessione del detto diritto di superficie, 
gli specifici capitolati prestazionali riferiti alle conseguenti sistemazioni superficiali e i relativi 
schemi di convenzione, nei quali si dovrà, tra l'altro, impegnare il concessionario a stipulare 
apposite polizze fideiussorie a garanzia dell'intervento da realizzare. 

E' altresì demandata alla Giunta Comunale l'adozione di misure, da inserire nei bandi di 
gara e dei relativi allegati, atte a prevenire forme di infiltrazione della criminalità organizzata 
nel settore, indicando tra i requisiti richiesti per la partecipazione apposita dichiarazione del 
partecipante alla gara, di non rientrare in cause di esclusione di cui all'articolo 38 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i. e di quelle richieste per la normativa antimafia, di comprovare la regolarità 
contributiva, ed in caso di aggiudicazione, l'impegno ad affidare l'esecuzione delle opere ad 
imprese esecutrici o subappaltatrici in possesso dei medesimi requisiti. 

 Tra le 20 aree individuate dal programma localizzativo citato è presente quella 
denominata “LARGO BOCCACCIO”, compresa nel territorio della Circoscrizione 7, 
all’incrocio delle vie Monteu da Po, Giovanni Boccaccio e Lomellina; tale localizzazione 
ottenne il parere favorevole del Consiglio della Circoscrizione 7, con provvedimento del 17 
luglio 2012. 

Per la concessione del diritto di superficie su tale area, in esecuzione a quanto suddetto, 
è stato predisposto uno specifico bando di gara, sottoposto ad approvazione con la presente 
deliberazione. 

 Il bando di gara per l’individuazione del soggetto a cui concedere il diritto di superficie, 
è composto dai seguenti allegati: 
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- Allegato A - Capitolato prestazionale ed elaborati grafici; 
- Allegato B - Schema di convenzione. 

 La concessione del diritto di superficie per la realizzazione del parcheggio pertinenziale, 
 nel sottosuolo dell’area di Largo Giovanni Boccaccio, ha durata di 90 anni, è onerosa, e 
concede la possibilità di realizzare un numero minimo di 48 posti auto contenuti 
esclusivamente in struttura automatizzata per le motivazioni espresse nell’Allegato A - 
Capitolato prestazionale ed elaborati grafici. 

È posta a carico del soggetto attuatore la progettazione e la realizzazione della 
risistemazione superficiale dell’area al di sopra del parcheggio interrato secondo le indicazioni 
tecniche contenute nel citato allegato A - Capitolato prestazionale ed elaborati grafici. Non è 
prevista la possibilità di ricorrere allo scomputo degli oneri concessori per la realizzazione delle 
opere di sistemazione superficiale. 

L’intervento nel sottosuolo è subordinato alla concessione del diritto di superficie, la cui 
costituzione avverrà con stipulazione di apposita convenzione, il cui schema è allegato al bando 
- Allegato B – Schema di convenzione - e al rilascio del relativo permesso a costruire. 

Tale intervento prevede la realizzazione di una struttura automatizzata (o meccanizzata) 
comunque entro l’ingombro massimo indicativo definito puntualmente nelle planimetrie 
contenute nell’allegato A - Capitolato prestazionale ed elaborati grafici. 

L’intervento di riqualificazione superficiale consisterà nella rigenerazione dell’aiuola 
centrale  del largo Giovanni Boccaccio, disegnata per essere in grado di ospitare l’accesso 
veicolare alla piazzola del sistema automatizzato di movimentazione (dal piano di campagna ai 
ripiani di immagazzinamento delle vetture) e l’uscita del veicolo dalla stessa piazzola. 
Contestualmente l’aiuola dovrà essere articolata in una composizione che preveda di poter 
ospitare la sosta pedonale, con tutto l’arredo che ne deriva, e un adeguato corredo agronomico 
formato da specie arboree e arbustive tali da creare una gradevole caratterizzazione dello spazio 
pubblico. 

A corollario della principale risistemazione del cuore spaziale del largo Boccaccio, 
dovranno essere riqualificate tutte le aree di marciapiede comprese all’interno dell’area indicata 
nelle tavole allegate, così come tutte le aree di incrocio viario, al fine di eliminare tutte le 
eventuali barriere architettoniche presenti e la creazione di condizioni di massima sicurezza 
possibile negli attraversamenti pedonali presenti o ipotizzati. 

L’onere concessorio che sarà offerto in sede di gara, parte da una base di gara non 
inferiore ad Euro 200.000,00. 

Secondo quanto disposto dal bando, saranno ammessi a partecipare i privati cittadini, le 
società, le cooperative e le imprese. 

Le opere saranno realizzate a carico dei proponenti, secondo le indicazioni contenute 
nell’Allegato A al bando - capitolato prestazionale ed elaborati grafici. 

Una Commissione tecnica di funzionari della Città, che sarà appositamente nominata con 
atto del Direttore di Direzione, valuterà le proposte presentate in base ai criteri meglio 



2015 00289/052 4 
 
 
specificati al punto 4 del Bando. 

L’aggiudicatario del diritto di superficie sarà il soggetto che avrà ottenuto il punteggio 
complessivo maggiore. 

La soluzione progettuale proposta dal vincitore sarà approfondita, per il recepimento di 
eventuali modifiche che si dovessero rendere necessarie, nell’ambito di una Conferenza dei 
Servizi a cui parteciperanno uffici comunali ed enti esterni all’amministrazione interessati 
dall’intervento. A tale Conferenza dei Servizi sarà invitata a partecipare anche la Circoscrizione 
7. Tale soluzione, opportunamente presentata in forma di progetto definitivo dell’autorimessa 
interrata ed esecutivo della sistemazione superficiale, sarà sottoposta all’approvazione della 
Giunta Comunale. 

Nel rispetto di quanto previsto al punto 7 della deliberazione di Consiglio Comunale 
(mecc. 2012 04216/052) del 22 ottobre 2012, prima della approvazione da parte della Giunta 
Comunale il progetto esecutivo della risistemazione superficiale sarà comunicato ed esposto 
alle Commissioni Consiliari competenti, per eventuali osservazioni. 

Per la concessione novantennale del diritto di superficie e per definire i conseguenti 
obblighi del Concessionario, verrà successivamente stipulata apposita convenzione con la 
Città, sulla base dello schema di cui all’Allegato B del Bando – Schema di convenzione. 

In esecuzione della mozione n° 101/2012 (mecc. 2012  05469/002) l’allegato B – Schema 
di convenzione – il bando di gara prevede, all’art. 8, l’applicazione di una penale per ritardo 
nell’ultimazione dei lavori pari ad Euro 600,00 per ogni giorno di ritardo. Tale importo risulta 
essere il doppio di quanto applicato nei precedenti analoghi bandi di gara. 

In esecuzione di quanto previsto al punto 8 della citata deliberazione di Consiglio 
Comunale (mecc. 2012 04216/052) del 22 ottobre 2012, si stabilisce che nella convenzione che 
sarà stipulata  con il concessionario è ammesso il trasferimento del vincolo di pertinenzialità dei 
posti auto realizzati dalle unità immobiliari di appartenenza iniziale ad altra unità immobiliare 
purché compresa nel territorio comunale, così come delineato dall’art. 5 della Legge 122/89 e 
s.m.i. sostituito dall’art. 10 comma 1 della Legge 35/2012. 

Stante l’utilità sociale determinata dalla riduzione delle automobili stazionate nello 
spazio pubblico (indotta dalla realizzazione del parcheggio pertinenziale sotterraneo) e le 
prestazioni di pubblico interesse consistenti nel pagamento di un contributo concessorio (pari 
o superiore a quanto stabilito quale criterio base per la cessione del diritto di superficie) e dalla 
realizzazione della riqualificazione dello spazio pubblico coinvolto dall’intervento (e quindi a 
costo zero per l’Amministrazione Comunale), si ritiene opportuno, ai sensi dell’art. 14, comma 
1, lettera a) del vigente Regolamento COSAP n. 257, consentire al concessionario 
l’occupazione temporanea del suolo pubblico a titolo gratuito delle aree interessate 
dall’intervento in misura strettamente necessaria alla realizzazione delle opere autorizzate e 
all’allestimento del relativo cantiere nonché l’esenzione dal pagamento del canone per 
l’occupazione permanente del suolo pubblico per l’area occupata dalle pertinenze funzionali 
superficiali dell’autorimessa. 
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Si dà atto che il presente provvedimento non viene sottoposto alla preventiva valutazione 
di impatto economico in quanto l’unico impatto è determinato dal minor introito a titolo di 
COSAP temporanea e permanente a seguito dell’applicazione della prevista esenzione.         

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese;   
     

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per i motivi espressi in premessa che qui integralmente si richiamano, il 

bando di gara (all. 1) finalizzato all’individuazione del soggetto privato a cui assegnare la 
concessione del diritto di superficie dell’area denominata “LARGO BOCCACCIO” per 
la costruzione di un’autorimessa pertinenziale. Al predetto bando sono allegati: 
- Allegato A - capitolato prestazionale ed elaborati grafici (all. 2); 
- Allegato B - Schema di convenzione (all. 3); 

2) di approvare, trattandosi di prestazioni di pubblico interesse e di utilità sociale che 
comportano ricadute positive per la Città, l’esenzione totale dal pagamento del Canone di 
Occupazione Suolo Pubblico ai sensi dell’art. 14, comma 1, lettera a) del Regolamento n. 
257 della Città di Torino, per l’occupazione delle aree interessate dall’intervento in 
misura strettamente necessaria alla realizzazione delle opere autorizzate e 
all’allestimento del relativo cantiere nonché l’esenzione dal pagamento del canone per 
l’occupazione permanente del suolo pubblico per l’area occupata dalle pertinenze 
funzionali superficiali dell’autorimessa; 

3) di dare atto che il presente provvedimento non viene sottoposto alla preventiva 
valutazione di impatto economico in quanto l’unico impatto è determinato dal minor 
introito a titolo di COSAP temporanea e permanente, al momento non quantificabile, a 
seguito dell’applicazione dell’esenzione prevista al precedente punto 2); 

4) di rinviare a successivi provvedimenti dirigenziali l’indizione della gara di cui al bando 
suddetto e lo svolgimento della stessa. 
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 La presente deliberazione non comporta oneri di spesa a carico del Comune di Torino, ad 

eccezione delle spese istituzionali dovute alla pubblicità legale; 
 
5) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 

presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4°  comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.         

 
 

L’Assessore alla Viabilità, 
 Infrastrutture e Trasporti 

Claudio Lubatti 
 
 

L’Assessore all’Urbanistica, Edilizia 
Privata, Rigenerazione Urbana,  
Suolo Pubblico, Arredo Urbano, 

Ilda Curti 
 
 

L’Assessore al Bilancio, Tributi, 
Personale, Patrimonio e Decentramento 

Gianguido Passoni 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente del Servizio 
Riqualificazione Spazio Pubblico 

Egidio Cupolillo 
 

Il Dirigente del Servizio Pubblicità  
e Occupazione Suolo Pubblico 

Daniela Maria Vitrotti 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

p. Il  Direttore Finanziario 
Il Dirigente Delegato 
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Alessandra Gaidano 
 

 Verbale n. 4 firmato in originale: 
 

 IL PRESIDENTE                    IL SEGRETARIO GENERALE 
Gianguido Passoni                                   Mauro Penasso     
___________________________________________________________________________ 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 9 febbraio 2015 al 23 febbraio 2015. 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 19 febbraio 2015. 
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PREMESSA 
 
La localizzazione di un parcheggio pertinenziale in Largo Boccaccio, in Circoscrizione 7 Aurora 
- Vanchiglia - Sassi - Madonna del Pilone, si è materializzata sulla base di una proposta di 
possibili siti, individuati allo scopo, avanzata dalla stessa Circoscrizione Amministrativa  nel 
gennaio 2012. Di tutte le localizzazioni precollinari suggerite in quell’occasione (piazza 
Gozzano, piazza Toselli, piazza Carrara e, appunto, largo Boccaccio), il sito in questione fu 
l’unico a essere inserito nel programma per varie ragioni tra le quali, soprattutto, perché non 
interessato da vincoli derivanti dalla variante 100 al PRGC, relativa al rischio idrogeologico 
(come invece accaduto per piazza Carrara e piazza Toselli). 
Dopo che la localizzazione di largo Boccaccio era stata fatta oggetto di deliberazione da parte 
del Consiglio Comunale, si è poi fatta forte la voce di un certo numero di residenti riuniti in 
comitato i quali, supportati anche dall’analisi – di parte - di un cattedratico di geologia, 
sostenevano la supposta pericolosità di uno scavo in largo Boccaccio a causa della falda 
inclinata che scorrerebbe, su strati argillosi, in quella porzione di collina torinese. Tale posizione 
contraria alla realizzazione di un parcheggio pertinenziale era stata anche oggetto di uno 
specifico diritto di tribuna espresso in presenza del Consiglio Comunale. 
Appare però che la realizzazione di uno scavo in questo sito non debba porre problemi evidenti, 
fatte salve le dovute precauzioni e le soluzioni costruttive normalmente in uso in analoghi lavori 
edili, stante anche la diffusa presenza in quel settore precollinare di strutture sotterranee agli 
edifici per il rimessaggio di veicoli e l’assenza di rii intubati nel sottosuolo del largo che, in caso 
di evento piovoso eccezionale, avrebbero potuto comportare ripercussioni non secondarie sulle 
strade soprastanti. La morfologia di quel tratto di area comunale fa riconoscere due impluvi, a 
ovest lungo la breve Valpiana e a est lungo la valle di Reaglie, corrispondente all’asse del corso 
Chieri, facendo intuire che la via Monteu da Po (asse longitudinale del largo Boccaccio che 
discende lungo il pendio collinare) in linea di massima non debba creare alcun tipo di problema, 
anche in caso dei sempre più frequenti eventi atmosferici estremi. Tuttavia, il contesto 
precollinare nel quale insiste il sito interessato richiede le più accurate attenzioni, sia in fase di 
verifica preliminare che di progettazione esecutiva, nei confronti delle caratteristiche idro-
geomorfologiche locali per non alterarne in maniera rischiosa il delicato sistema. 
 
Largo Boccaccio rappresenta un nodo piuttosto sensibile in un sistema di riordino della viabilità 
locale messo in opera una quindicina di anni fa con la istituzione della zona a 30km/h definita 
“Lomellina”. Tale riordino si era rivelato necessario per non caricare questa porzione di tessuto 
residenziale del traffico veicolare di attraversamento alternativo al congestionamento dell’asse 
di corso Casale. 
Inoltre la dimensione di questo spazio urbano, già caratterizzato da una tracciatura ellissoidale - 
forma urbana molto particolare e interessante, ma non consueta per l’ordinario tessuto urbano 
cittadino – non consente, data la sua relativa esiguità, lo sviluppo di strutture interrate 
tradizionali, di per sé impegnative - dal punto di vista dimensionale - per ciò che esse 
comportano in termini di elementi accessori (rampe veicolari, uscite pedonali e griglie di 
aerazione) e della stessa struttura funzionale (dimensionamento generoso dei box  e impegno 
significativo dei corselli di movimentazione). 
Ne consegue che è ammessa esclusivamente la realizzazione  di una tipologia di rimessaggio 
automatico, con struttura meccanizzata. 
 
 
 
1 - IL PROGETTO 
 
Il progetto, viste le limitate dimensioni dell’area disponibile, dovrà dunque prevedere la 
realizzazione di una struttura interrata con un sistema di parcamento dell’autovettura di tipo 
automatizzato che permette, a parità di volume, di aumentare al meglio il numero di posti auto 
rispetto a un parcheggio tradizionale a rampe e con la presenza interna di persone. 
La struttura sarà adibita a parcheggio privato pertinenziale (ai sensi dell’art. 9, comma 4, della 
Legge 122/89 e s.m.i.), nella misura minima di 48 posti auto , sarà posta entro il largo 
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Boccaccio e dovrà rispettare l’ingombro massimo definito puntualmente nelle planimetrie 
allegate a questo capitolato prestazionale. 
Il progetto dovrà essere redatto in conformità alle vigenti norme riguardanti la costruzione di 
autorimesse interrate. 
Il progetto preliminare della sistemazione superficiale redatto dal proponente dovrà contenere in 
modo specifico: 


- i materiali previsti per la sistemazione superficiale, i manufatti, gli arredi da impiegare, 
che in fase esecutiva saranno campionati e dovranno essere accettati dalla Città; 


- le indicazioni affinché, durante i lavori di costruzione dell’opera, sia garantita la 
circolazione veicolare e pedonale nell’area d intervento e in quelle adiacenti; 


- l’indicazione delle prime misure per la redazione del piano di sicurezza e una stima dei 
costi di massima, basata sul prezziario in vigore della Regione Piemonte; 


- ogni altro elemento, ritenuto opportuno dal proponente, finalizzato a migliorare la qualità 
architettonica dell’intervento proposto. 


Tale progetto preliminare dovrà essere redatto in conformità a: 
- le norme urbanistico edilizie di attuazione del PRGC; 
- le vigenti norme igienico-edilizie; 
- le vigenti norme relative al superamento delle barriere architettoniche. 


Altresì esso dovrà tenere conto: 
- della necessità di concordare con gli enti gestori e titolari di concessioni (anche precarie) 


lo spostamento di infrastrutture presenti sul territorio e interferenti con la costruzione del 
manufatto interrato ( con particolare riguardo alle reti di sottoservizi) 


- del trasporto e consegna, presso il magazzino Comunale della pietra da taglio di via 
Buscalioni, di eventuali materiali lapidei rimossi che non dovessero essere re-impiegati 
nella sistemazione superficiale ricordando fin d’ora che, in fase di realizzazione, 
l’impresa esecutrice dovrà trasmettere al collaudatore le bolle di avvenuta consegna al 
magazzino comunale. 


 
 
 
 
2 - IL MANUFATTO INTERRATO  
 
In considerazione del contesto limitato in cui ricade la localizzazione del parcheggio oggetto del 
presente bando e della dimensione minima stabilita in 48 (quarantotto) posti auto, è ribadita 
l’esclusione della possibilità di presentare soluzioni di parcheggio in struttura tradizionale con 
rampe e permanenza al suo interno di persone estranee agli eventuali interventi di 
manutenzione. 
L’ingombro massimo entro il quale realizzare la struttura interrata del parcheggio pertinenziale è 
indicato nelle tavole a corredo del presente capitolato prestazionale. La concessione del diritto 
di superficie sarà limitata alla proiezione del manufatto interrato al lordo delle murature 
perimetrali. 
Considerato che l’analisi preliminare alla definizione del capitolato prestazionale ha individuato 
la soluzione adottabile nella realizzazione di un parcheggio di tipo automatizzato, che comporta 
normalmente una struttura compatta, entro l’ingombro di cui sopra dovranno comunque essere 
comprese aerazioni, eventuali strutture di contenimento (ad esempio eventuali micropali), stalli 
di deposito/sosta veicoli, sistema di movimentazione, ingresso e uscita in superficie. 
Il progetto dovrà rispettare le indicazioni contenute nel Decreto del Ministro dell’Interno 1° 
febbraio 1986 “Norme di Sicurezza per la costruzione e l’esercizio delle autorimesse e simili”, 
nonché tutta la normativa italiana ed europea in materia di sicurezza e protezione dagli infortuni 
nella progettazione e costruzione delle macchine, di equipaggiamento elettrico delle macchine 
industriali, delle tecniche di sollevamento e sulla sicurezza degli impianti.  
L’autorimessa sarà di tipo isolato e chiuso. 
La tipologia della struttura automatizzata potrà essere indifferentemente del genere a 
traslazione radiale (con struttura perimetrale cilindrica) o del genere a traslazione ortogonale 
(con struttura perimetrale quadrangolare o assimilabile). 
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Si dovrà porre massima attenzione alla velocità del processo di gestione degli automatismi di 
ricovero ed uscita del veicolo; il progetto preliminare dovrà contenere l’indicazione del 
potenziale tempo di attesa dell’utente ed il picco di capacità di traffico (auto/ora). 
L’aerazione del volume interrato dovrà essere garantita e progettata anche in relazione alle 
funzionalità di utilizzo della sistemazione superficiale (o, se viceversa, in essa dovrà trovare 
sufficiente giustificazione compositiva) e le griglie corrispondenti dovranno rispondere ai carichi 
stradali previsti di prima categoria. Esse, come già detto, dovranno essere realizzate comunque 
entro l’ingombro massimo definito dalle tavole allegate; il loro progetto tipologico (disegno, 
spessore, materiale, trattamenti superficiali) sarà soggetto alla valutazione da parte della 
commissione di esame delle proposte pervenute a seguito del bando. 
In fase di progettazione esecutiva le griglie di aerazione dovranno essere concordate con i 
competenti uffici comunali per quanto attiene il loro disegno. 
La piattaforma di ingresso e uscita del veicolo sarà compresa nella zona più centrale del largo 
per non interferire con la viabilità che sarà mantenuta, in regime rotatorio, sulla carreggiata  
perimetrale. 
E’ richiesto che tale area non sia sovrastata da struttura volumetrica quale una tettoia o una 
pensilina, ma sia eventualmente recinta con elementi che ne determinino la massima 
trasparenza (pannelli in cristallo o semplice ringhiera in profili di ferro) e la minima invasività 
spaziale. Qualora fosse dimostrato che motivazioni di carattere tecnico (e non di semplice 
sicurezza o privacy) obblighino a derogare questa prescrizione, la tipologia di copertura sarà 
attentamente esaminata e diventerà elemento determinante nella valutazione del progetto. In 
tale caso si ricorda che l’obiettivo generale è la minima invasività volumetrica di qualsiasi 
elemento emergente. 
L’accesso al sotterraneo per ispezione e manutenzione dell’impianto dovrà essere, a parità 
delle griglie di aerazione, inserito nel disegno compositivo della piazza, privilegiando l’accesso a 
botola preferibilmente corredata di chiusino a riempimento per integrare l’eventuale 
pavimentazione circostante. 
Il progetto dovrà garantire l’accessibilità alle persone con disabilità motorie.  
I sovraccarichi accidentali sulla soletta di copertura del parcheggio dovranno essere pari a quelli 
considerati per i ponti di prima categoria, data la natura originaria di area stradale del largo e del 
mantenimento di importanti sezioni di percorrenza veicolare. 
L’estradosso della struttura interrata sarà collocato a minimo –1,50 m. dal piano di campagna 
(quota marciapiedi) per permettere un ricarico di terreno vegetale sufficiente al radicamento 
ottimale delle essenze vegetali a portamento arboreo (che non potranno, dunque, essere 
contenute in singole “vasche”), implicando una corretta valutazione dei conseguenti carichi 
permanenti. 
Per la presenza del verde è consigliata la massima attenzione alla soluzione sviluppata per 
l’impermeabilizzazione della struttura interrata. Questa dovrà essere idoneamente protetta da 
possibili infiltrazioni e dagli apparati radicali delle essenze, che potrebbero creare dei problemi 
per la futura manutenzione. 
Il numero minimo di posti auto è stabilito in 48 (quarantotto), con superficie minima specifica di 
immagazzinamento pari a 11,00 mq per veicolo (5,14 m x 2,14 m) e con altezza massima del 
veicolo di 1,80 m. 
A struttura ultimata il Direttore dei Lavori delle opere in c.a. dovrà consegnare al Responsabile 
Unico del Procedimento la relazione prevista dall’art. 6 della L. 1086/71 e dall’art. 65 del DPR 
380/2001, nella quale si relaziona sui materiali impiegati e sulle prove eseguite e sulla 
corrispondenza del solaio di copertura a quanto prescritto. Tale relazione dovrà inoltre essere 
consegnata al collaudatore delle strutture  in c.a. unitamente agli altri elaborati depositati per la 
denuncia delle opere allo Sportello Unico per l’Edilizia. 
La soletta di copertura del parcheggio non potrà essere posta in esercizio prima dell’esecuzione 
del collaudo statico di cui all’art. 7 della legge 1086/71. 
Il collaudo statico dovrà essere trasmesso al collaudatore tecnico-amministrativo in corso 
d’opera nominato dalla Città per  le opere di sistemazione superficiale e al R.U.P.. 
Si dovrà prestare particolare cura nella progettazione delle fasi di cantiere e nella scelta delle 
tecniche di esecuzione delle strutture, in maniera tale da garantire per tutta la durata dei lavori 
l’accesso, in condizioni di sicurezza, ai mezzi di cantiere e ai mezzi di soccorso. 
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3 – LA SISTEMAZIONE SUPERFICIALE 
 
La sistemazione superficiale, a seguito della costruzione dell’autorimessa automatizzata 
interrata, dovrà tendere a un ulteriore miglioramento della fruibilità pedonale e al respiro 
spaziale del largo Boccaccio.  
Dovranno essere riorganizzati tutti gli incroci stradali che delimitano funzionalmente il largo 
Boccaccio, con l’obiettivo di mettere in massima sicurezza gli attraversamenti pedonali coinvolti, 
mediante la riduzione (ove possibile) della sezione di carreggiata veicolare alla sola corsia 
ricavabile al netto degli stalli di parcheggio in linea presenti, riducendo al minimo il tratto di 
attraversamento dei pedoni e determinando la migliore visibilità su tutte le aree di incrocio. 
Potrà essere rivista anche la dimensione dell’attuale aiuola centrale, in stretto collegamento con 
la revisione delle carreggiate che potranno essere ridotte di sezione anche in ragione di una 
preferibile eliminazione della sosta superficiale. 
Potrà essere proposta una soluzione progettuale dell’aiuola che includa (oltre alla necessaria 
accessibilità alla struttura meccanizzata) la possibilità della sosta pedonale mediante la 
sistemazione di semplici percorsi pavimentati, di pochi elementi di corredo (panchine, cestini 
gettarifiuti, ecc.) e di una minima dotazione di essenze arboree e arbustive, distribuite su di un 
diffuso tappeto erboso, capaci di poter reggere all’assenza di un sistema di irrigazione 
automatica.  Sarà invece valutato positivamente l’impegno del concessionario e dei suoi aventi 
titolo a prendersi carico dell’irrigazione e della manutenzione delle presenze vegetali risultanti 
dalla sistemazione superficiale per un periodo comunque non superiore ai cinque anni. 
Non sarà necessaria la revisione dell’impianto di illuminazione pubblica. 
 
L’ipotesi di fattibilità, illustrata tramite la planimetria allegata, non ha alcun valore prescrittivo e 
ha solamente lo scopo di descrivere una possibile soluzione basata sulla scelta di una struttura 
interrata a tipologia radiale. Essa tuttavia, oltre ad essere adattabile anche a una struttura 
meccanizzata a movimentazione ortogonale, tende a dimostrare come l’ingombro planimetrico 
del cilindro interrato permetta, anche in fase di cantiere, di rispettare con facilità la prescrizione 
viabilistica sia riferita all’assetto provvisorio che a quello definitivo. 
 
4 - PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
 
4.1 - VIABILITA’ 
 
Il Concessionario dovrà, nel corso dei lavori per la realizzazione della struttura interrata, 
garantire tutti i percorsi pedonali esistenti lungo i marciapiedi del perimetro del largo Boccaccio. 
Dovrà essere inoltre mantenuta la percorribilità veicolare periferica dell’intero spazio urbano. 
Il piano di modifiche provvisorie alla viabilità dovrà essere già presentato in fase di 
progettazione preliminare  allegata alla domanda di partecipazione alla gara. 
 
 
4.2 – RETI DI SOTTOSERVIZI 
 
Al presente capitolato prestazionale è allegata una prima ricognizione dei sottoservizi presenti 
nell’area oggetto di analisi e comprende solamente i collettori fognari, bianchi e neri, rilevati nel 
corso della verifica della eventuale presenza di rii intubati (rivelatisi localmente inesistenti). E’ a 
completa responsabilità del singolo partecipante e del proprio progettista la verifica dello stato di 
fatto descritto nelle specifiche tavole e di tutte le altre possibili reti attraversanti lo spazio 
interessato dal possibile cantiere. Il confronto ulteriore con i gestori delle infrastrutture presenti 
nel sottosuolo potrà avvenire in una Conferenza dei Servizi preliminare che sarà organizzata 
prima della stesura finale del progetto esecutivo della sistemazione superficiale e del progetto 
definitivo della struttura interrata. 
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5 - ALLESTIMENTO DEL CANTIERE E COMUNICAZIONE 
 
Sarà onere del Concessionario mettere in atto, secondo le modalità concordate con 
l’Amministrazione, gli strumenti di comunicazione e di accompagnamento alla realizzazione 
delle opere, in modo da coinvolgere i cittadini nello svolgimento dell’intervento (anche attraverso 
iniziative da sé gestite sul modello “Open House”), aggiornarli sullo stato di avanzamento dei 
lavori e sulle relative interferenze, per ridurre al minimo i disagi generati dalla presenza del 
cantiere nell’area urbana. Potrà anche essere richiesta, nelle forme da stabilire, la 
partecipazione a tavoli di confronto sul genere dei “Comitati di Cantiere”. 
 
L’area di cantiere dovrà essere recinta con tipologia concordata con gli uffici tecnici della Città, 
prevedendo la realizzazione di zone “trasparenti” che consentano di osservare i lavori in 
sicurezza.  
L’allestimento della recinzione di cantiere non potrà inoltre interessare aree esterne a quella 
delimitata nella planimetria allegata al bando come area di massimo ingombro della struttura 
interrata, fatta salva la fase di spostamento delle reti dei sottoservizi. 
 
Dovrà essere altresì curata la progettazione, la fornitura e la posa dei seguenti tre pannelli: 


- 1 cartello riportante le informazioni di legge, dimensione m. 2x2,5; 
- 1 cartello riportante le informazioni istituzionali, dimensioni m. 2x2,5; 
- 1 cartello riportante le informazioni sul progetto, ove saranno descritte attraverso disegni 


di progetto e blocchi di testo le caratteristiche principali dell’intervento e le fasi di 
cantiere, dimensioni m. 2x2,5. 


 
Le specifiche tecniche per la progettazione (logo, colori, dimensioni ecc.) e la realizzazione dei 
cartelli sono contenute nel “Manuale di Coordinamento Visivo del Cantieri” della Città di Torino. 
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L’anno  .......................................  il  giorno  ............ del mese di .......................  tra la Città di 
TORINO, in persona  ................................, a ciò autorizzato con delibera consiliare n. ..............., 
in data .................., di seguito citato come Concedente domiciliato per la carica presso la Casa 
Comunale, 
......................................................................................................................................... 
e 
(Soggetto attuatore) 
............................................................................... 
con sede in Torino, 
........................................................................................... di seguito citato 
come Concessionario. 


 
Premesso che: 


 
- con deliberazione della Giunta Comunale in data  ...................... n. ............................, in 


esecuzione alla deliberazione di Consiglio Comunale n° mecc. 2012 04216/052 del 22 ottobre 
2012, la Città ha approvato il bando nonché lo schema di convenzione e i criteri per la 
concessione del diritto di superficie ai fini della realizzazione di un parcheggio da destinare a 
pertinenza di immobili privati, ai sensi del 4° comma dell’articolo 9 della Legge 122/89 e 
successive modifiche e integrazioni, da realizzare nel sottosuolo di largo Boccaccio; 


- a seguito della pubblicazione del bando sono pervenute alla Città, da parte dei soggetti 
interessati, le relative proposte unitamente al progetto preliminare del parcheggio interrato e 
della sistemazione superficiale; 


- la Commissione di valutazione ha individuato il soggetto aggiudicatario; 
- con determinazione dirigenziale del Servizio Riqualificazione Spazio Pubblico - Direzione 


Infrastrutture e Mobilità, n. mecc…………….. del giorno…………… è stato approvato il risultato 
della gara per la concessione del diritto di superficie nel sottosuolo dell’area comunale 
sopraindicata per la realizzazione di un parcheggio pertinenziale dalla quale, è risultata 
aggiudicataria la Società …………., con sede in …………………; 


- con deliberazione della Giunta Comunale in data ..................(mecc. ................................) che in 
copia conforme trovasi allegata al presente atto sotto la lettera “..” è stato approvato il progetto 
definitivo del parcheggio interrato ed il progetto esecutivo della risistemazione superficiale; 


- il Concessionario si obbliga, nel presente atto, a vincolare le autorimesse a pertinenze delle 
relative unità immobiliari; 


- con provvedimento in data ……………., che in copia conforme all’originale si allega al presente 
atto sotto la lettera …., la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte 
ha ………… autorizzato l’alienazione del bene ascritto al ascritto al patrimonio pubblico);  


- con il presente atto la Città di Torino e  ....................... (soggetto attuatore).............................. 
   intendono regolare i propri rapporti derivanti dalla concessione stessa; 
 
Tutto ciò premesso, considerato parte integrante e sostanziale del presente atto, tra le parti si 
conviene e stipula quanto appresso: 
 
 


ART. 1 - OGGETTO DELLA CONVENZIONE 
 
La presente convenzione ha per oggetto la concessione del diritto di superficie nel sottosuolo (e 
sul suolo per quanto riguarda le parti emergenti) dell'area pubblica, sita in Torino come meglio 
individuata al successivo art. 2, per la realizzazione di un parcheggio pertinenziale nel sottosuolo 
dell’area di largo Boccaccio per complessivi n…….(………) posti auto. 
Non è consentita la gestione come parcheggio pubblico. 
Il progetto allegato alla deliberazione di Giunta Comunale n………..mecc. ……….del………., che il 
Concessionario dichiara essere stato redatto a sua cura e spese in conformità a tutte le 
disposizioni di legge e regolamenti vigenti al momento che disciplinano la costruzione di opere del 
tipo di quelle oggetto della presente convenzione, comprende i seguenti elaborati: 
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elaborati del progetto definitivo del parcheggio ed esecutivo della risistemazione dell’area 
superficiale: 
 


(elenco elaborati) 
 
 
 
 
 
 
 
Il Concessionario dichiara altresì che il progetto di cui sopra è stato elaborato tenendo conto 
dell’esigenza del mantenimento, per quanto possibile, durante l’esecuzione dei lavori, della 
viabilità pubblica e privata esistente nonché del mantenimento, a carico del Concessionario, di tutti 
i servizi e le utenze esistenti. 
Gli elaborati di cui sopra, in quanto parte integrante e sostanziale della citata deliberazione di 
Giunta Comunale, allegata al presente atto sotto la lettera “…”, hanno acquistato natura di atti 
pubblici. Ne viene quindi omessa l’allegazione alla presente convenzione, dichiarando il 
Concessionario di conoscerli in ogni loro aspetto e di impegnarsi alla realizzazione del manufatto e 
alla risistemazione superficiale in conformità a essi. 
Tali elaborati sono depositati nell’archivio del Comune di Torino che ne cura la custodia e ne 
garantisce per legge la presa visione e il rilascio di eventuali copie. 
 
 


ART. 2 - CONCESSIONE DEL DIRITTO DI SUPERFICIE E PROPRIETÀ DELLE OPERE 
 
Per consentire la realizzazione del parcheggio, la Città di Torino, come sopra rappresentata, 
concede in favore del Concessionario che, in persona di chi sopra, accetta il diritto di superficie nel 
sottosuolo dell'area che sarà occupata dal manufatto, dalla piazzola di carico/scarico autoveicoli 
nonché sul suolo per quanto riguarda il/i manufatti emergenti (uscite di sicurezza, etc.) e che è 
descritta a catasto terreni del comune censuario di Torino con i seguenti dati: 
 
Foglio .................numero …., ente urbano di are ……. 
 
Alle coerenze:………. 
 
L'immobile viene trasferito, quanto al diritto, come sopra specificato, nello stato di fatto e di diritto 
in cui si trova, con tutti i diritti, azioni, accessori, accessioni, dipendenze e pertinenze e con le 
relative servitù attive e passive, apparenti e non apparenti, ancorché non trascritte. 
La parte concedente – nel prestare garanzia per l’evizione – dichiara che l’area concessa è libera 
da persone e cose, fatta eccezione per i sottoservizi eventualmente esistenti, da iscrizioni 
ipotecarie e trascrizioni pregiudizievoli, da diritti reali o personali, da diritti di prelazione spettanti a 
terzi, da oneri e cause in genere che ne diminuiscano il libero godimento, da vizi che lo rendano 
inidoneo all'uso cui è destinato, da liti pendenti. 
La parte concedente, in persona di chi sopra, ai sensi dell'art. 30 del D.P.R. 380/01 e s.m.i. (Testo 
Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), dichiara e garantisce: 
− che l'area oggetto del presente atto ha tutte le caratteristiche risultanti dal Certificato di 


Destinazione Urbanistica rilasciato dal Servizio Sportello per l'Edilizia e l'Urbanistica - 
Direzione Edilizia Privata, del Comune di Torino in data ……….., che si allega al presente atto 
sotto la lettera “…” 


− che dalla data del rilascio del suddetto certificato, fino a oggi, non sono intervenute 
modificazioni degli strumenti urbanistici che concernono tale area; 
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− che sino ad oggi non è stata trascritta nei registri immobiliari alcuna ordinanza della 
competente autorità accertante l’effettuazione di lottizzazione non autorizzata. 


Il diritto di superficie di cui sopra viene concesso per la durata di anni 90 (novanta) decorrenti dalla 
sottoscrizione della presente convenzione, alle condizioni sotto elencate, che vengono accettate 
dal Concessionario per sé e per i propri aventi causa, ed è rinnovabile alla sua scadenza, previa 
intesa tra le parti. 
Tutti gli impianti e le opere, fissi o mobili, realizzati dal Concessionario in forza del presente atto, 
ivi compresi quelli realizzati nel corso della concessione, nonché tutte le attrezzature, macchinari, 
accessori e pertinenze e quant’altro costruito e installato dal predetto Concessionario o dai suoi 
aventi causa nell'area oggetto del diritto di superficie, diverranno “de jure” di proprietà della Città al 
momento della estinzione del diritto di superficie senza corrispettivo alcuno. 
Ai sensi dell’articolo 934 del Codice Civile, tutte le opere eseguite sul suolo per ripristino o 
sistemazione dello stesso diverranno proprietà comunale fin dalla data del verbale di consegna 
alla Città, di cui al successivo articolo 7, fatta eccezione per i manufatti di pertinenza funzionale 
del parcheggio che seguono la disciplina prevista dal precedente comma del presente articolo. 
Nel caso in cui durante il periodo di decorrenza del diritto di superficie si abbia il perimento della 
costruzione per cause fortuite o di forza maggiore non imputabili al Concessionario o ai suoi aventi 
causa, essi avranno diritto di scelta tra la restituzione dell'area libera alla disponibilità del Comune 
o la ricostruzione dell'impianto. La relativa scelta dovrà essere effettuata entro tre mesi dall'evento. 
Alla scadenza del diritto di superficie cesseranno pure “de jure” tutti i rapporti instaurati dal 
Concessionario con i terzi in applicazione di quanto previsto dall'articolo 954 C.C. 
 
 


ART. 3 - CORRISPETTIVO DI CONCESSIONE 
 
Il corrispettivo per la concessione del diritto di superficie per la sua durata, come indicato dal 
Concessionario in sede di presentazione delle offerte, è pari a Euro .................(…...) esente IVA. 
L’importo complessivo è stato versato dal Concessionario, prima della firma del presente atto, 
come risulta da ricevuta del Civico Tesoriere quietanza n.     in data……. della quale somma il 
concedente rilascia quietanza con rinuncia all’ipoteca legale. 
 
Qualora, successivamente alla stipula della presente convenzione il Concessionario intendesse 
realizzare più posti auto rispetto a quelli previsti nel progetto definitivo, sarà tenuto ad aumentare 
l’onere concessorio offerto in sede di gara, di un importo pari al prodotto tra il numero dei posti 
auto aggiuntivi e un prezzo determinato dal rapporto tra l’onere concessorio e il numero dei posti 
auto offerti in sede di gara e che comunque non potrà essere inferiore a Euro 4.000,00 
(quattromila/00). 
E’ posta altresì a carico del Concessionario la risistemazione dell'area superficiale il cui costo, 
risultante dal computo metrico estimativo facente parte del progetto esecutivo redatto e proposto 
dal Concessionario ed approvato con deliberazione di Giunta Comunale del……… (n° 
meccanografico…….), è stabilito in euro ……………………IVA ….. % inclusa. 
La realizzazione dei lavori di risistemazione superficiale per tale importo è stata  garantita da 
apposita fidejussione, prestata a favore del concedente, ed emessa da……. in data……..portante 
il numero… e accettata dal concedente medesimo prima della firma della presente Convenzione. 
 
Al termine dei lavori e prima dello svincolo della fidejussione di cui al precedente paragrafo, si 
procederà alla verifica delle opere effettivamente eseguite sulla base della contabilità finale redatta 
dal Direttore dei Lavori ed esaminata dal collaudatore; nel caso in cui il costo effettivo delle opere 
eseguite risulti inferiore al costo delle opere di sistemazione superficiale previsto nel computo 
metrico approvato con deliberazione della Giunta Comunale del ……… (n° meccanografico…….) 
o eventuali sue varianti approvate, il Concessionario dovrà versare la differenza tra il costo delle 
opere previsto nel progetto approvato ed il costo delle opere effettivamente eseguite a favore della 
Città. Il mancato versamento della suddetta differenza prima del certificato di collaudo, consentirà 
l’escussione della fideiussione per la quota relativa. Nulla sarà dovuto al Concessionario nel caso 
in cui l’importo delle opere di sistemazione superficiale, sulla base della contabilità finale, anche a 
seguito dell’approvazione di eventuali varianti in corso d’opera, dovesse risultare superiore 
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all’importo delle opere della sistemazione superficiale indicato nella deliberazione più volte citata 
della Giunta Comunale del ……… (n° meccanografico…….) di approvazione del progetto. 
Lo svincolo della fidejussione portata a garanzia della risistemazione dell’area superficiale è 
subordinata all’approvazione, da parte del concedente, del certificato di collaudo delle opere.  
 
 


ART. 4 - ONERI A CARICO DEL CONCESSIONARIO 
 
Il Concessionario si impegna a provvedere, a propria cura e spese: 


1. all’ottenimento di tutte le autorizzazioni, certificati, permessi e quant’altro sia necessario 
per la costruzione e l’esercizio dell’opera, ivi compreso il Certificato di Prevenzione Incendi; 


2. alla esecuzione di tutte le opere a regola d'arte, allo spostamento e al ripristino delle reti 
tecnologiche e manufatti per servizi del sopra e sottosuolo (che eventualmente risultassero 
interessati dai lavori per la costruzione del parcheggio, d'intesa con il Comune e con gli 
Enti erogatori dei servizi); 


3. al ripristino del sedime stradale e dell'area concessa secondo le prescrizioni tecniche 
fornite dall'Ufficio Tecnico Comunale, alla sistemazione della parte superficiale, come 
evidenziato nel capitolato prescrizionale e nei successivi progetti approvati. Il 
Concessionario, per la realizzazione dell'opera, potrà avvalersi di tutti gli strumenti 
finanziari offerti dal mercato, ivi compresa la locazione finanziaria; 


4.  a ogni onere derivante da modifiche o spostamenti di eventuali linee di trasporto pubblico; 
5. alla nomina del Direttore dei Lavori e del Coordinatore per la Sicurezza in fase di 


esecuzione dei lavori, con contestuale comunicazione al Concedente; 
6. ad osservare tutte le disposizioni di legge vigente in materia di gestione e smaltimento 


delle rocce e terre da scavo, di cui alla D.L. 152/2006 , D.M 161/2012 e smi; 
7. al pagamento delle operazioni di collaudo statico delle strutture e tecnico-amministrativo 


della sistemazione superficiale; 
8. a osservare tutte le disposizioni di legge e regolamentari vigenti che disciplinano la 


costruzione di opere del tipo di quelle oggetto della presente convenzione nella fase di 
esecuzione e gestione; 


9. alla manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera, compresi gli impianti e le strutture, 
sino alla scadenza del diritto di superficie; 


10. al pagamento del corrispettivo di cui al precedente art. 3 nonché di tutti i canoni, imposte, 
diritti e tariffe per la fornitura di acqua, energia elettrica, altri servizi, nonché quant’altro 
necessario per la costruzione e gestione delle opere in oggetto. Nulla è dovuto dal 
Concessionario per occupazione suolo pubblico in fase di costruzione dell’opera; 


11. alla stipula delle polizze assicurative e fidejussorie previste nella presente convenzione, 
con la clausola della soddisfazione a prima e semplice richiesta del beneficiario; 


12. a tutto quanto espressamente previsto più dettagliatamente negli articoli della presente 
convenzione; 


13. a presentare, su richiesta dell’Amministrazione o del collaudatore, tutti i certificati di qualità 
dei materiali impiegati nella costruzione dell’opera, in particolare relativamente alle opere di 
sistemazione superficiale. 


14. ad osservare tutte le disposizioni regolamentari vigenti in materia di Verde Pubblico della 
Città 
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ART. 5 - ONERI A CARICO DEL CONCEDENTE 
 
Competono al Concedente i seguenti oneri: 


1. consegnare l'area nel cui sottosuolo verrà realizzato il manufatto libera da iscrizioni 
ipotecarie, liti in corso, pignoramenti, privilegi anche fiscali, fatta eccezione per i 
sottoservizi presenti sul territorio; 


2. assumere tempestivamente, per quanto di competenza, tutti i provvedimenti e le iniziative 
atte ad accelerare le procedure amministrative preliminari alla realizzazione delle opere ed 
a consentire l’esercizio e la messa in funzione dell’impianto nei termini previsti dalla 
convenzione; 


3. designare il collaudatore tecnico amministrativo della sistemazione superficiale; 
4. effettuare idonea vigilanza sui lavori così come meglio successivamente specificato;  
5. prendere in consegna alla fine dei lavori le aree superficiali, a eccezione dei manufatti di 


pertinenza dell’autorimessa ( griglie, scale, ascensore, ecc.) e il parcheggio alla scadenza 
del diritto di superficie, ove non rinnovato. 


La Città concedente consente la costituzione di garanzie reali sull'opera senza pregiudizio dei 
termini di durata del diritto di superficie e dei vincoli di destinazione dell'opera stessa. 
Si intende ovviamente che la costruzione del manufatto in conformità al progetto esecutivo e la 
sua gestione non comportano né dovranno comportare in futuro oneri a carico del bilancio 
comunale. 


 
 


ART. 6 - PERMESSO DI COSTRUIRE 
 
Entro 30 (trenta) giorni dalla sottoscrizione della presente Convenzione il Concessionario 
provvederà a presentare al Comune il progetto necessario per l'acquisizione del permesso a 
costruire munito degli eventuali pareri favorevoli necessari dei competenti uffici (es.: Vigili del 
Fuoco, Soprintendenza, Regione Piemonte, etc.). 
Mancati benestare e/o nulla osta determineranno la risoluzione della presente convenzione e non 
costituiranno titolo per richieste di risarcimento danni nei confronti del Concedente. 
Eventuali modifiche richieste dalla Commissione Igienico – Edilizia, sono a carico del 
Concessionario. 
Compete al Concessionario, tramite progettisti abilitati, la stesura di tutti i progetti esecutivi e delle 
relazioni necessarie per l'inizio dei lavori (relazione geotecnica, progetto C. A., progetti esecutivi 
del manufatto, impianti, ecc.), da redigersi secondo quanto disposto dalle norme legislative vigenti 
in materia. 
In particolare per quanto riguarda le opere in C. A. si dovrà in ogni caso garantire che la struttura 
portante e l’impalcato superiore del manufatto siano dimensionati per sopportare sovraccarichi per 
ponti di prima categoria. 
Il Concessionario si impegna a fornire il certificato di collaudo delle opere in C. A. che riporti tra 
l’altro, in maniera inequivocabile, la verifica del rispetto della prescrizione suddetta.  
 
 


ART. 7 - ESECUZIONE DELLE OPERE 
 
La Città, acquisito il permesso a costruire, tramite i propri uffici procederà alla consegna formale al 
Concessionario dell'area oggetto del diritto di superficie entro 30 (trenta) giorni dalla notifica del 
rilascio del permesso a costruire. Dalla data del relativo verbale di consegna dell’area decorrerà il 
tempo utile per l’ultimazione dei lavori. 
Entro 30 (trenta) giorni dalla data di presa in consegna dell'area, il Concessionario dovrà dare 
inizio alle opere. 
In caso di ritardo per cause imputabili al Concessionario nella presa in consegna dell'area e 
nell'inizio dei lavori oltre il termine sopra indicato, la Città, previa diffida ad adempiere nei 
successivi 30 (trenta) giorni, potrà pronunciare la revoca dell'attribuzione del diritto di superficie 
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senza restituzione dell’onere versato, che sarà ritenuto quale risarcimento per il ritardo 
determinato. 
Prima dell’avvio dei lavori il Concessionario, sulla base delle indicazioni fornite 
dall’Amministrazione, dovrà provvedere a proprie spese alla predisposizione di materiale 
informativo al fine di illustrare alla cittadinanza interessata (Circoscrizioni, residenti, commercianti, 
ecc.) le fasi di realizzazione dell’intervento, le interferenze con la viabilità durante il corso dei 
lavori, ecc.. Saranno inoltre realizzati i cartelli informativi, di cui al capitolato prestazionale allegato 
al bando.  
I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte e in conformità agli elaborati progettuali 
approvati, di cui ai precedenti articoli 1 e 6, rimanendo inteso che non potranno essere apportate 
dal Concessionario varianti di sorta senza la preventiva approvazione del Concedente. 
Quest'ultimo potrà richiedere al Concessionario la redazione di varianti sempre che non 
comportino modifiche sostanziali e che dovessero rendersi necessarie per l'osservanza di 
disposizioni o esigenze di pubblico interesse sopravvenute. 
Nel caso in cui venga constatata difformità rispetto al progetto approvato, il Comune ordinerà 
l'immediata sospensione dei lavori e il Concessionario dovrà provvedere alle necessarie 
modificazioni. Si intende che tale sospensione non interrompe il decorrere del termine stabilito per 
l'ultimazione dei lavori. 
Il Concedente potrà richiedere al Concessionario la redazione di varianti sempre che non 
comportino modifiche sostanziali e che dovessero rendersi necessarie per l'osservanza di 
disposizioni o esigenze di pubblico interesse sopravvenute. 
Tutte le opere provvisorie e le prestazioni necessarie per il mantenimento in esercizio dei servizi in 
sottosuolo e soprassuolo, comunali e non, le sistemazioni definitive dei suddetti servizi, connessi e 
conseguenti alla costruzione del parcheggio, saranno eseguiti a cura e spese del Concessionario 
su progetti concordati con gli uffici degli enti gestori dei servizi stessi e conformemente agli 
elaborati del progetto esecutivo. 
Il Concessionario dovrà tutelare il manufatto rispetto ad eventuali infiltrazioni di fluidi provenienti 
dal terrapieno o dalle reti tecnologiche ad esso adiacenti. Il Concedente sarà comunque 
manlevato da qualsiasi responsabilità per danni provocati al manufatto, a cose o persone, 
derivanti da eventuali infiltrazioni per tutta la durata della concessione. 
Dovrà inoltre essere osservata la vigente normativa in materia di scarichi e immissioni in genere 
(acqua, gas, rumori, ecc.). 
Tutte le opere previste dalla presente Convenzione dovranno essere eseguite entro ….(.....) giorni 
dalla data del verbale di consegna dell’area. 
Eventuali sospensioni dei lavori, disposte dalla Direzione Lavori, e/o eventuali proroghe 
all’ultimazione dei lavori, richieste da parte del Concessionario, saranno considerate ai fini della 
rideterminazione del termine per l’ultimazione dei lavori, solo se preventivamente richieste per 
iscritto, debitamente motivate, e dal concedente accettate. 
L’ultimazione delle opere dovrà risultare da apposita certificazione redatta dal Concessionario, 
accompagnata da relazione finale del Direttore dei Lavori e sottoscritta dal concedente che ne 
verifica la veridicità. 
Le opere eseguite sul soprassuolo verranno consegnate alla Città redigendo apposito verbale 
sottoscritto dalle parti, previo accertamento di tecnici della Città e a collaudo favorevole espletato. 
Per quanto attiene ai sottoservizi, l'intervento dei privati non dovrà ostacolare o penalizzare la 
funzionalità degli impianti; a tale scopo la Civica Amministrazione potrà discrezionalmente 
prescrivere il mantenimento della situazione vigente al momento dell'intervento o imporre 
prescrizioni specifiche da stabilire caso per caso. 
Ai sensi e per gli effetti del presente articolo il Concessionario solleva il Concedente da qualsiasi 
responsabilità che potesse derivare dall'esecuzione delle opere sulle aree oggetto del diritto di 
superficie. 
In particolare nel caso in cui si verifichino difficoltà di esecuzione nei lavori di scavo derivanti da 
cause non prevedibili di origine geologica e/o idrica, o quali la presenza nel sottosuolo di sostanze 
inquinanti  e/o di eventuali accumuli di rifiuti di vario genere, e/o di eventuali ritrovamenti di 
residuati bellici, che rendano più onerosa la realizzazione dell’intera opera, nulla sarà dovuto al 
Concessionario da parte del Concedente. 
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ART. 8 - PENALI 
 
Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere di sistemazione 
superficiale, per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o delle 
scadenze fissate nel programma temporale dei lavori, è applicata una penale pari a Euro 600,00 
(seicento euro) al giorno. 
L’importo complessivo della penale non potrà superare il 10% dell’importo complessivo delle opere 
determinato dalla somma degli importi relativi al costo di costruzione del manufatto interrato e al 
costo per la sistemazione superficiale; qualora lo superasse, l’Amministrazione concedente si 
riserva la facoltà di dare corso alla procedura di risoluzione del presente contratto.  
Le penali dovranno essere versate dal Concessionario presso la Civica Tesoreria prima 
dell’approvazione del certificato di collaudo; ove necessario si procederà anche mediante 
escussione della apposita fideiussione, di cui appresso, prestata a garanzia del termine dei lavori. 
Il rispetto dei tempi stabiliti per l’esecuzione dei lavori e la restituzione dell’area di superficie alla 
Città sono garantiti dal Concessionario con apposita fidejussione, emessa da……….  in 
data………..portante il numero……… e accettata dal concedente medesimo prima della firma 
della presente Convenzione, per in importo di €…………., pari al 10% dell’importo complessivo 
dell’opera, risultante dalla somma dell’importo per la risistemazione superficiale e dell’importo per 
la realizzazione del parcheggio interrato. 
Tale fidejussione sarà liberata dal concedente a seguito della presentazione di apposita 
dichiarazione del Concessionario di fine lavori della sistemazione superficiale, accompagnata da 
relazione finale sull’andamento dei lavori del Direttore dei Lavori, e sottoscritta, in segno di 
accettazione, dal concedente che ne verifica la veridicità. 
 
 


ART. 9 - DIREZIONE DEI LAVORI  
 
Il Concessionario, unitamente alla comunicazione dell’inizio dei lavori di cui al precedente art. 7, si 
impegna a comunicare alla Città il nome e i dati del Direttore dei Lavori, del Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di Esecuzione, del Direttore di Cantiere, al fine di individuare le figure 
professionali identificate dalla normativa vigente. 
Il Concessionario, prima dell'inizio dei lavori, si impegna a comunicare alla Città il nome e la 
ragione sociale della/e impresa/e esecutrice/i delle opere e le successive eventuali variazioni che 
dovessero intervenire. 
Tutti i nominativi sopra richiamati dovranno essere riportati sul cartello di cantiere 
L’impresa/e di costruzione che eseguirà/anno i lavori, oltre a dover risultare in regola con i 
versamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali nonché possedere i requisiti della vigente 
normativa antimafia come già esplicitato nel bando, dovrà/anno possedere – per quanto attiene i 
lavori di sistemazione superficiale - la qualificazione nella categoria OG3, per la classifica 
adeguata ad un importo di euro 1.00.000,00 ai sensi dell'art. 92 del D.P.R. 207/10, nonché il 
possesso, ai sensi dell'art. 63 del D.P.R. 207/10, di certificazione di qualità UNI EN ISO 9000; 
L’attestazione rilasciata da S.O.A. regolarmente autorizzata e in corso di validità, o fotocopia 
sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello 
stesso o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più attestazioni, 
che documenti il possesso della suddetta qualificazione, dovrà essere trasmessa 
all’Amministrazione prima dell’avvio dei lavori. Qualora per qualsiasi motivo l’impresa esecutrice 
non fosse in grado di produrre la documentazione richiesta non si potrà dar corso ai lavori. 
Il Concedente resta comunque estraneo a tutti i rapporti del Concessionario con i suoi eventuali 
appaltatori, fornitori e terzi in genere, dovendosi intendere tali rapporti esclusivamente intercorrenti 
tra il Concessionario ed i detti soggetti senza che mai si possa da chiunque invocare una 
responsabilità diretta o indiretta del Concedente. 
I lavori oggetto della presente Convenzione dovranno essere eseguiti sotto la direzione di uno o 
più tecnici, muniti delle necessarie qualifiche professionali, nominati a cura e spese dal 
Concessionario e comunicati al Concedente. 
Il Concessionario provvederà, prima dell’avvio dei lavori, a stipulare idonea polizza RC con 
primaria Compagnia per eventuali danni arrecati agli edifici confinanti nonché‚ per ogni altro danno 
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arrecato a persone o a cose a causa della realizzazione delle opere oggetto della presente 
Convenzione per un importo pari a Euro 5.000.000,00 (cinquemilioni). Tale polizza dovrà essere 
estesa a un periodo temporale compreso tra la data di inizio lavori e un anno dopo la data di 
approvazione del collaudo della sistemazione superficiale. 
 
 


ART. 10 - COLLAUDI 
 
Le opere relative alla sistemazione superficiale realizzate in dipendenza del presente atto, 
comprese quelle affidate a terzi, saranno soggette a collaudo in corso d'opera da parte di un 
tecnico nominato dalla Città, con onere a carico del Concessionario. 
Il Concessionario dovrà eseguire tutti i lavori ed opere che, nell’ambito dei progetti approvati, il 
collaudatore riterrà necessari al fine di rilasciare il certificato di collaudo. 
Il collaudo dovrà essere effettuato entro e non oltre 180 giorni dalla data di fine lavori, accertata 
con le modalità di cui al precedente art. 7 e il certificato dovrà essere emesso ai sensi e con le 
modalità di cui all’art. 229 del DPR 207/10. 
Copia autentica dei certificati di collaudo nonché di tutte le autorizzazioni relative all'usabilità dei 
locali e delle certificazioni di prevenzione incendi dovrà essere depositata presso il Civico Ufficio 
Tecnico. 
Entro 30 giorni dall'ultimazione dei lavori, il Concessionario dovrà provvedere alla consegna 
provvisoria delle opere eseguite sul soprassuolo redigendo apposito verbale sottoscritto dalle parti, 
previo accertamento dei Tecnici comunali. Dopo l’approvazione del certificato di collaudo, il 
Concessionario dovrà provvedere alla consegna definitiva al Concedente di tali opere, redigendo 
apposito verbale sottoscritto dalle parti. 
In occasione del collaudo si provvederà all'accertamento dello stato di consistenza ed alla 
descrizione particolareggiata delle opere di sistemazione del soprassuolo, che verranno fatti 
constare in apposito verbale sottoscritto da un rappresentante dell’Amministrazione e da un 
rappresentante del Concessionario. 
Saranno altresì oggetto di collaudo le opere non previste nel progetto di sistemazione superficiale 
quale approvato con deliberazione della Giunta Comunale mecc. n. ……., ma realizzate dal 
Concessionario (es. ripristini sede stradale, marciapiedi, aree verdi, spostamento di sottoservizi, 
ecc.) in quanto connesse alla costruzione del manufatto e all'allestimento del cantiere. Il 
Collaudatore avrà pertanto il compito di verificare il corretto ripristino delle aree sulle quali è 
insistito il cantiere, nonché l'acquisizione dei certificati di collaudo di eventuali nuovi sottoservizi 
realizzati per permettere la costruzione dell'autorimessa. 
Copia autentica dei certificati di collaudo relativi al manufatto interrato, nonché di tutte le 
autorizzazioni relative all'usabilità dei locali e delle certificazioni di prevenzione incendi dovrà 
essere depositata presso il Civico Ufficio Tecnico – Sportello per l’Edilizia e in copia, per quanto 
riguarda il certificato di collaudo statico, al Responsabile Unico del Procedimento relativo al bando 
di gara. 
 
 


ART. 11 - EVENTUALI BONIFICHE 
 
Qualora si rinvenissero nel sottosuolo dell’area data in concessione manufatti o serbatoi o altre 
tipologie di inquinamento, il Concessionario sarà tenuto a bonificare l’area a proprie cura e spese. 
Il concessionario dovrà produrre un documento di valutazione della qualità ambientale, con 
eventuale proposta di indagini, da sottoporre al Servizio Adempimenti Tecnico Ambientali – Ufficio 
Bonifiche dell’Amministrazione Comunale ai fini del rilascio del permesso di costruire. Il Comune di 
Torino sarà comunque libero da qualsivoglia responsabilità o rivalsa economica rispetto a 
eventuali ritrovamenti di sostanze che richiedessero una operazione di bonifica del terreno. 
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ART. 12 - POTERI DELLA CITTA’ 
 
Al Responsabile del Procedimento spettano, attraverso apposito ufficio, i compiti di alta 
sorveglianza, atti a verificare il compiuto, regolare e tempestivo perseguimento delle finalità cui la 
realizzazione dell’opera è destinata, assicurando uniformità di indirizzo nell’attività dei collaudatori, 
vigilando sull’avanzamento delle procedure contrattuali e sulle opere e assicurando il rispetto dei 
termini indicati nei relativi atti e verificando il rispetto della presente convenzione. 
Il Concessionario dovrà assicurare tutta l’assistenza necessaria al Responsabile del Procedimento 
per ottemperare a quanto di sua competenza, fornendogli tutti i chiarimenti ed i documenti che 
saranno richiesti e consentendogli di visitare il cantiere e di ispezionare i lavori allo scopo di 
verificare il rispetto degli obblighi della presente convenzione. 
Identica facoltà spetterà al Concedente anche dopo l'ultimazione dei lavori e per tutta la durata 
della concessione. 
 
 


ART. 13 - ONERI DI MANUTENZIONE - ASSICURAZIONI 
 
Durante tutto il periodo della concessione il Concessionario, o suoi aventi causa, dovrà eseguire, a 
sua cura e spese, tutte le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria necessarie per 
assicurare l'ottimale funzionamento ed il buono stato di conservazione dell'edificio e degli impianti. 
Le spese per le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria della soletta di copertura e delle 
relative strutture portanti saranno a totale carico del Concessionario. 
La manutenzione di eventuali sottoservizi (o parte di essi) di proprietà pubblica interferenti con il 
manufatto interrato (es. intercapedini) sarà a totale carico del Concessionario per tutto il periodo 
della durata della concessione. Le spese per eventuali danni causati all'autorimessa dal 
malfunzionamento o dalla rottura di sottoservizi pubblici interferenti con l'autorimessa saranno a 
totale carico del Concessionario qualunque sia la causa che ha originato il danno. 
La sostituzione delle opere di impermeabilizzazione che non siano determinate da cause imputabili 
al Concedente, sarà a totale carico del Concessionario, compreso lo smantellamento e il ripristino 
delle opere sovrastanti. 
La manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere sovrastanti la soletta di copertura di 
proprietà comunale (pavimentazioni, pubblica illuminazione, verde di arredo, segnaletica, ecc.) 
dovrà essere eseguita a cura e spese del Concedente. 
Il Concessionario dovrà stipulare, prima dell'attivazione del parcheggio a propria cura e spese, i 
contratti di assicurazione contro danni da incendio, scoppio e crollo e da qualsiasi altro evento 
compresi gli eventi naturali e le cause di cui all'articolo 1906 del codice civile, relativamente agli 
impianti, attrezzature, dotazioni e quant'altro annesso e connesso al complesso, verso i terzi, 
anche per le autovetture da questi depositate. 
L'assicurazione di cui sopra dovrà essere stipulata per una somma pari al costo di costruzione, 
valore che deve essere aggiornato ogni quinquennio in base agli indici ISTAT, al fine di 
conservare nel tempo la congruità del capitale assicurato. 
In ogni momento, qualora a seguito di migliorie, innovazioni, sostituzioni, addizioni, il valore delle 
cose assicurate aumentasse, il predetto Concessionario, si impegna a comunicare all'Ente 
assicuratore, per le conseguenti variazioni di polizza, la nuova stima che sarà concordata con la 
Città. 
Il Concessionario, espressamente si obbliga a depositare presso la Città copia delle polizze di 
assicurazione e delle quietanze comprovanti il regolare pagamento dei premi, prima dell'avvio del 
parcheggio e durante tutto il periodo di concessione. 
Inoltre, il Concessionario, si obbliga a tenere il parcheggio assicurato contro i rischi per 
responsabilità civile derivanti dal suo funzionamento per un massimale di € 5.000.000 (cinque 
milioni). Copia della polizza dovrà essere consegnata alla Città prima dell'avvio del parcheggio. 
Tutte le polizze assicurative dovranno essere concluse presso primaria compagnia di 
assicurazioni. 
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ART. 14 - ADEGUAMENTO A NUOVE NORMATIVE 
 
Il Concessionario, con la presente, si obbliga ad osservare tutte le norme di legge nazionali e 
comunitarie vigenti durante la progettazione, costruzione e gestione della suddetta opera. 
Qualora per la necessità di adeguamento a normative emanate dagli Enti competenti o per 
qualsiasi altro motivo non imputabile al Concedente, si dovessero rendere necessari interventi di 
modifica alle strutture ed agli impianti o aggiunte onerose, l'onere di tali interventi e/o aggiunte 
sarà a carico del Concessionario. 
Delle succitate modificazioni, aggiunte alle strutture ed agli impianti, nonché di quelle 
eventualmente richieste dal Concedente con onere a carico dello stesso, si dovrà in ogni caso 
dare annotazione nello stato di consistenza redatto a norma dell'art. 10. 
 
 


ART. 15 - RESPONSABILITÀ DEL CONCESSIONARIO 
 


Il Concessionario, con la firma della presente Convenzione, dichiara di assoggettare a vincolo di 
inscindibilità il rapporto pertinenziale, costituito ai sensi dell’articolo 9, comma 4, della legge 24 
marzo 1989 n. 122 e successive modifiche e integrazioni (legge Tognoli) tra i costruendi posti auto 
che verranno realizzati nel sottosuolo dell’area come sopra concessa in diritto di superficie e le 
porzioni immobiliari al cui servizio saranno rispettivamente adibiti. 
Si obbliga altresì espressamente a perfezionare gli atti di assegnazione/cessione dei posti auto 
inserendovi apposita clausola di assoggettamento al vincolo pertinenziale per tutta la durata della 
concessione dei posti auto stessi alle porzioni immobiliari di rispettiva proprietà dei cessionari 
contro i quali dovrà essere trascritto il vincolo predetto. E’ successivamente ammesso l’eventuale 
trasferimento del vincolo di pertinenzialità dei posti auto realizzati dalle unità immobiliari di 
appartenenza iniziale ad altra unità immobiliare purché compresa nel territorio comunale, così 
come delineato dall'articolo 5 della Legge 122/1989 e s.m.i. sostituito dall'articolo 10 comma 1 
della Legge n. 35/2012. 
Per quanto riguarda il numero dei posti auto che si possono acquistare si dovranno rispettare le 
seguenti condizioni: 


a) Per le unità immobiliari ad uso residenziale il numero dei posti auto non potrà essere 
superiore al corrispondente numero di vani catastali dell’unità immobiliare di riferimento 
con un massimo di tre posti auto per unità immobiliare; 


b) Per le unità immobiliari non residenziali il numero dei posti auto non potrà essere superiore 
al limite di un posto auto ogni 50 (cinquanta) mq di superficie lorda dell’unità immobiliare di 
riferimento, con un massimo di tre posti auto per unità immobiliare, ferma restando 
comunque la possibilità di acquisto di un posto auto qualora la singola unità immobiliare di 
riferimento sia di superficie lorda inferiore a 50 (cinquanta) mq. 


Il vincolo potrà essere trasferito, ai sensi della deliberazione di Consiglio Comunale del 22 ottobre 
2012 (n° mecc. 2012 04216/052), ad altro immobile purché compreso nel territorio comunale di 
Torino.  
Il rilascio del certificato di agibilità dei posti auto sarà vincolato alla presentazione, ai competenti 
Uffici della Città, dell’atto di assegnazione/cessione degli stessi con la relativa clausola sopra 
citata. 
Il Concessionario resta comunque responsabile nei confronti della Città dell'esatto adempimento di 
tutti gli obblighi nascenti dalla presente Convenzione. 
In ogni caso, il Concessionario, si obbliga a tenere indenne la Città da ogni pretesa, azione e 
ragione o condizione che possa essere avanzata da terzi, connessa con la realizzazione del 
parcheggio. 
Per tutta la durata della concessione il Concessionario ed i suoi aventi causa assumono 
contrattualmente a proprio esclusivo carico gli obblighi e le responsabilità sancite dalla legge 
impegnandosi comunque a sollevare la Città da ogni richiesta di danno. 
Le parti autorizzano la trascrizione del presente vincolo contro la società Concessionaria e a 
favore del Comune di Torino con esonero da ogni responsabilità per il competente Conservatore 
dei Registri Immobiliari. 
 







13 


ART. 16 - CLAUSOLA RISOLUTIVA E REVOCA DELLA CONCESSIONE 
 
Senza pregiudizio di ogni maggiore ragione, azione o diritto che possa alla Città competere, anche 
a titolo di risarcimento danni, la Città medesima si riserva la facoltà di avvalersi nei confronti del 
Concessionario della clausola risolutiva espressa di cui all'articolo 1456 del codice civile, anche 
per una sola delle seguenti cause: 
1) riscontro di gravi vizi o ritardi nell'osservanza dei termini stabiliti per la presentazione della 
progettazione e per l'esecuzione delle opere; 
2) esecuzione delle opere in modo difforme dalle prescrizioni progettuali senza l'autorizzazione del 
Concedente; 
3) mancato rispetto del vincolo pertinenziale; 
4) violazione del divieto di utilizzare anche parzialmente o temporaneamente, in tutto o in parte, il 
parcheggio per usi o finalità diverse da quelle previste dalla presente Convenzione; è comunque 
da escludere un'attività di uso commerciale dei parcheggi in questione, che, essendo previsti dalle 
norme per uso privato, non potranno subire un cambio di destinazione d'uso; 
5) mancato rispetto dei disposti della presente convenzione. 
Nel caso in cui il Concessionario venga meno ad uno degli impegni assunti il Concedente, previo 
invio per lettera raccomandata di diffida a provvedere in un termine non inferiore a 60 (sessanta) 
giorni, potrà risolvere la presente Convenzione. 
Qualora per cause oggettive, indipendenti dalla volontà delle parti, l'area ed il manufatto non 
potessero essere utilizzate per i fini di cui alla presente Convenzione, le parti medesime si 
impegnano a rinegoziare l'uso dell'area e della struttura. 
 
 


ART. 17 - CAUZIONI 
 
A garanzia della esatta e funzionale progettazione ed esecuzione di ciascuna opera e comunque 
dell'esatto adempimento degli obblighi assunti con il presente atto, il Concessionario o chi per 
esso, prima dell'inizio dei lavori, presterà cauzione corrispondente al 10% (dieci per cento) del 
costo di costruzione del parcheggio interrato, derivante dal computo metrico estimativo allegato al 
progetto definitivo dello stesso, di cui all’art. 1: 
a) presso la Tesoreria Comunale in numerario o in titoli dello Stato o garantiti dallo Stato, al corso 
del giorno del deposito; 
e/o 
b) mediante fideiussione bancaria od assicurativa. 
La cauzione verrà liberata a seguito della presentazione, da parte del Direttore dei Lavori, della 
dichiarazione di fine lavori relativamente all'autorimessa interrata e di copia del certificato di 
collaudo statico dell'opera.  
 
 


ART. 18 - SPESE CONTRATTUALI 
 
Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti, ivi comprese quelle di carattere 
fiscale e di registrazione, sono a totale carico del Concessionario  
Sono altresì a carico del Concessionario tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 
gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello della data di emissione del collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 
Agli effetti degli articoli 1341 e 1342 codice civile, il Concessionario dichiara di approvare 
specificatamente le disposizioni degli articoli del presente contratto. 
 
 


ART. 19 – FORO DI COMPETENZA 
 
Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione e/o dall’interpretazione della presente convenzione, 
saranno devolute al competente Foro di Torino. È pertanto esclusa la competenza arbitrale. 





